
Anno XIV - o 3 IL GIORNALE DI S. MARCO Siena, 29 Giugno 1986 

Autorizz. Trib. di Siena n. 455 dci 12 MOllllio 1985 

IL PRIORE 

Si al/via, Giugno. al suo epilogo. 
Come sempre. E come sempre cre­
scono in S lVIarco la passione, gli 
entllsiasmi, le discussioni, le spe­
l'alLe. 

E non c'è bisogno, crediamo, di 
precisare di qllali speranze si trai­
la. 

Intanto guardiamo al concreto. 
Cioè ai jèsleggiamenli che awanno 
il !oro culmine il 29 per SS Pietro 
e Paolo COIl il giro. e con il Balle­
simo Conlradaiolu che è, forse, il 
momento più toccante di Wl/e le 
man(!èslazioni in programma, del­
le qua!i viene dellaglialall1enle 
trattato in altra parte di queslO fo­
glio_ 

RiLOrnando al BaUesimo /'l'lenia­
ma in e vilabile, pur senza cadere 
nella relorica, t'icordarne il profon­
do sign{fìcalo. Decine di ,fànciulli, 
a/clIlli veramente "appena nati ", 
che sentiranno le /01'0 carnicine 
bagnarsi delle "acque cristalline" 
zampillanti dalla Fontanina, en­
treranno di diriuo a far parte della 
nostra Contrada. A Loro lIn giorno 
spellerà il compilo di raccogliere in 
eredità questo stupendo Rione che 
ci auguriamo possano ricevere 
compallo, in armonia, sempre più 
jorte e unito nell'amore e nello 
splendore dei colori a noi tanto 
cari. 

Come .lutti gli al1l1i, quindi, bel1-
venllli in S. .N/arco, ai rappresen­
tal1ti del/e Contrade afleate in par­
lù.:ofare, che ci onoreranno, con la 
loro presenza, la sera del 28 Giu­
gno, a l1IUi i Chiacciolilli, agli 
amici, agli ospiti che gradiranno di 
alzare con noi il bicchiere colrno di 
buon vino per 1/11 augurale, reci­
proco, "alla salule ". 

Arrivederci in S. Marco, dunque. 
con i! rituale " Hl La Chiocciola ". 
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'Intervista a Bazzino 
"Casualmente" a Pian delle Fornaci abbia­

mo; incontrato iI nostro caro Massimo e visto 
che, una volta tanto, non Slava facendo niente 
ci h3 gentilmente dedicato' un po' del suo tem­
po per fargli qualche domanda. Visto il luogo 
un po' insolito per una intervist.a i nostri ap­
punti sono risultati un tantino confusionari e 
quindi preghiamo Bazzino di non avercela con 
noi nel caso in cui non si siano trascriUe le 
sue parole alla lettera. Abbiamo cominciato 
subito con domande piuttosto puntigliose del 
tipo: "Cosa provi indossando il giubbeuo 
giallo-rosso?". la sua faccia ha accennato subi­
to Un sorriso e la risposta non ha tardato a ve­
nire: .. Provo soprattutto orgoglio perche la 
Chiocciola è IIna grande CO'ltr.lda; in seconda 
luogo il popolo di San Marco mi. ha dato lo 

pos ibil ilà di correre, vincere. rio ffermandomi 
così nel grande giro dei fantini del Palio. Inol­
tre ciò che mi lega ai Chiocciolini è un pro­
fondo senso di affetto e riconoscenza' per tale 
motivo sono quindi attaccato in maniera par­
ticolare a questi colori". Proseguendo con 
un'altra domanda di carattere personale abbia­
mo chiesto: "Cosa signilica pcr te essere fan­
tino?". Dopo un alti ma di rinessione Massimo 
ci rispose: "Signilica indubbiamente grande 
soddislàzione ma anche grosse amarezze da in­

gollare: senza contare. poi, il sacrificio a cui si 
va incontro svolgendo tale professione anche 
se, al giorno d'oggi non tutti coloro che cor­
rono lo fanno per passione bensì per soldi. A 
giudizio lIlio le principali doti di un làmino 
sono la volontà ed un grande spirito di .sacri­
licio allraverso i q�ali si arriva all'esaltazione 

o meno". Ancora una domanda: "II vecchio 
Bazza ti ha dato consigli che tu hai seguito op­
pure hai cercato di creani I1n tuo stile pcrs.o­
naie?". Massimo: "Stimo molto i.1 mio bab-

bo come fantino di Piazza e credo che non 
si ollellda se dico che non mi ha dato gros­
si insegnamenti. Nel bene c nel male ho fat­
to quasi sempre e completamente da me. 
L'unica cosa che, casomai, mi ha trasmessa 
è la passione per i cavalli e per .il Palio". 
Ecco ora u.na domanda che ci imeressa parli­
colarmente: "Quando conta il morale cd il 
rapporto con i contradaioli nel momento della 
corsa?". Bazzino: "II morale si forma in con­
seguenza del rapporto con i contradaioli. È 
una deJle cose più importanti, un fallore che 
dà la carica in più o in meno a seconda del­
l'entusiasmo; Quel pizzico in più per dare il • 

Massimo!". 
Abbi�mo poi rivolto a Mllssimn un po· "ci­

velluolamente" una domanda che ci riguarda 
da vicino: "Cosa pensi del sostegno morale 
delle citte di San Marco?". Questa volta il no­
stro fantino si è proprio messo a ride re e ci ba 
dellO: "Con le citte, ma indubbiamente anche 
con le donne, a partire dalla Presidente per ar­
rivare a Guglielma (che mi chiede sempre di 
vincere) e a tulle le alLre, ho sempre avuto un 
bellissimo rapporlO di amicizia specialmente a 
tavola, perche come si mangia in San Marco 
non si mangia in nessun alLro posto!". Penulti­
ma domanda: "Cosa pensi degli altri lami­
ni'!". Risposta breve e sicura : .. Ho stima e ri­
spello di tUlli; dal debuttante al più ricono­
sciuto, però ho Un grandissimo rispello anche 
per mc stesso e quindi Ilon temo nessuno!". 
Ecco l'ultimissima e la più elettrizzante: "Co­
me ti senti riguardo ai prossimi Palii ". Deci­
sissimo ci ha risposto: "An'ronterò i palii rutu­
ri in modo determinato perché devo vincere, 
aldilà della Conlrada in cui monterò. Darò il 
massimo perché ormai sono già passati quat­
tro anni dall'ultima villoria e scnto la noslal­
gia di un Palietto. 
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Poche settimane or sono, i ,locali della nostra Contrada - Cripta, Museo, Chiesa, Sala delle Monlure 
- sono stati visitati da una simpatica scolaresca fiorentina, la Il elementare Kassel, per l'esattezza. 

I bambini - una ventina in tutto, tra maschi e femmine - hanno dimostrato un vivo interesse per ogni 
pur minimo particolare, rivolgendo ai nostri accompagnatori domande intelligenti e perspicaci e rimanendo -
sembra - entusiasti della breve "escursione" senese e contradaiola in particolare. 

Tant'è vero che, ritornati a Firenze, hanno voluto far omaggio - per dimostrarci la loro gratitudine ed 
ammirazione - di una "drappella" raffigurante il  giglio fiorentino in campo bianco, portata da uno dei 
figuranti porla chiarine del Calcio in Costume, di cui apprezziamo in modo particolare il valore simbolico. 

Tale vessillo è stato, su deliberazione della Deputazione, consegnato alla Sezione Piccoli Chioccio­
lini, nostro organismo di inserimento alla vita contradaiola appunto dei bambini. 

Ciascuno dei giovani scolaretti ha inoltre votuto inviarci una breve letterina a ricordo della visita alla 
nostra Contrada, per esprimerci le sue positive impressioni. 

Pubblichiamo qui di seguito alcune di queste letterine scusandoci fin da ora con gli altri bambini -
alla classe dei quali perverrà copia di questo numero dell'AlTogasanti - per non aver potuto pubblicare 
anche le loro, ma ovvie ragioni di spazio ce lo impediscono. 

Un saluto ed un abbraccio ai nostri piccoli amici. 

da 

LUCIANA 

frutta e verdura 

SII". ,lo S. Mo,,,,, .•. ,O!. 2Il"" 

r1 s. a. s. 

costruzioni 

edili 

SIl/<. .1. "ne'" "" � ..... Id. HZOII. 



AFFOGASANTI ) 

LE VITTORIE DELLA CHIOCCIOLA 

NEL XX SECOLO 
A partire da questo numero dell'AfTo­

gasanti vogliamo portare a conoscenza 
dei lellori. delle vicende paliesche della 
nostra Contrdda, partendo da alcune noti­
zie che ci sono sembrate fra le più indica­
tive dei Palii corsi nci secoli precedenti, 
fino ad arrivare a narrare in .maniera più 
denagliata le vittorie del nootro secolo. 

Tutte le notizie in nostro possesso sono 
state rilevate da materiale giacente nel­
l'archivio della Contrada e pazientemente 
conservato fino ad oggi. 

Per quanto riguarda le notizie relative 
alle vittorie dci 1900 abbillmo intenzione 
di ricorrere anche all'aiuto di tutte quelte 
persone che grazie aUn loro lunga mili­
tanza Contradaiola (e per i Palii più lon­
tani nel tempo, anche alla loro età) pos­
sono farci tornare a vivere quegli esaltanti 
momenti di gioia con quella freschezza di 
linguaggio c spontaneità, che più di ogni 
altra cosa sa legare le vecchie alle nuove 
generazioni. dando continuità alla festa 
che sa appassionare tutti i Sl.mesi e che, 
grazie alte gesta dei padri, ripetute dai fi­
gli in manierd quasi inconsapevole, fa si 
che questa non finirà. nonostante tutti i 
tentativi che da più parti vengono portali. 
tesi a minare il Palio alla base. 

Fra le notizie più interessanti relative 
aUe carriere e feste dei secoli precedenti, 
sono degne di nOia: 

1650 - Dal 6 Ouobre al IO Novembre. 
in occasione della venuta in Siena del 
Granduca Ferdinando Il, vennero effet-

tuali dci festeggiamenti fra i più grandiosi 
che si possono ricordare; culminati con 
una bufalata e con una carriera di cavalli, 
grazie alla passiòne di Mattias de' Medici 
Governatore della Città. La Chiocciola 
vinse la bufalata, che fu anche l'ultima 
disputata dalle Contrade. 

1718 - Vince il Palio la Chiocciola. 
Il Palio venne fatto correre dalla Con­

trada dell'Oca, che aveva vinto di Luglio, 
con premio di 36 Talleri. Vi corsero 13 
Contrade. La Contrada dell'Aquila dopo 
la lunga assenza fu riammess.a a correre il 
Palio con provvedimento di Biccherna, 
nonostante che Selva, Onda. Tartuca e 
Pantera si fossero opposte a tale decisio­
ne, per ovvi motivi di spartizione del ter­
ritorio dell'Aquila. 

Questa controversia tra Contrade fu la 
causa fondamentale della promulgazione, 
nel 1729, dell'Editto di Violante di Bavie­
ra, che delimita i confini delle Contrade. 

177011771/1772 - Tre villorie in tre an­
ni ciò si ripeterà nel XX sec. 

1772 - E il piu antico drappellone che 
si conserva. tra quelli recanti lo stemma 
della contrada organizzatrice, quella cioè 
che aveva vinto il Palio precedente. 

1823 - "Vinse il Palio la Chiocciola 
con un cavallo vecchissimo baio scuro, di 
proprietà di Pagliai, la nona volta vinci­
tore, montato dal fantino Santini France­
sco da Montalcino, affetto da gibbosità, 
soprannomi nato Gobbo Saragiolo, rogaz­
zo di 14 anni, alla sua prima vittorill" (A. 

Comucci) '(Dal sonetto delta vittoria 
..... il nome del vincitore è Francesco 
Santini di Montalcino detto Saragiolo. 
Egli pesa libbre 79 once 8; è alto braccia 
2 soldi 3; ed ha· anni 14 e mesi 3 "). 

1850 - Dopo 27 anni di attesa la Chioc­
ciola torna prepotentemente a far parlare 
di sé nclle vicende paliesche, dando inizio 
ad un decennio sfolgorante per quantità 
di vittorie. Inizia subito con un cappotto 
(1850) per proseguire poi con le vittorie 
negli anni 185311855/1856 (corso a Firen­
ze) 1857/1858. 

Il cappotto del 1850 fu opera del fanti­
no Folaghino, mentre dei rimanenti ben 4 
Palii furono vinti da Paolaccino. Alla 
guida della Contrada fu sempre Alessan­
dro Rossi, che a quanto ci risulta è il 
Priore più vittorioso fra le 17 Contrade. 

2 LUGLIO 1888 - •• Le Contrade che 
corsero furono: Onda, Chiocciola, Oca, 
Pantera, Istrice, Selva, Aquila, Giraffa, 
Nicchio, Drago; come aventi diritto le 
prime selle e per estrazione a sorte le ul­
time tre. 

Vinse il palio la Chiocciola colla caval­
la baia prima marrone di proprietà di un 
possidente della provincia senese, passata 
poi a Marchetti Baldassarre e col fantino' 
Ceppatelli Francesco detto Tabarre, da 
Volterra, vincitore per la prima volta". 
(Dal Libro dei Palii - Contrade vincitrici 
voI. V. Donato da A. Comucci alla Con­
trada della Chiocciola). 

È l'ultimo Palio vinlO nel 1800. 

1La trabi3ionale (tena bel 6 agosto \911 

11 bivio COli Il trofeo bel PRlio l.e tavole e 1'lUllmtna3lone 



4 

2 LUGLIO 1911 - "Corsero il Palio: 
Istrice. Giraffa. Leocorno, Lupa. Torre, 
Civetta, Chiocciola e per essere state 
estratte a sorte Tartuca, Aquila e Valdi­
montone, 

Vince il Palio la Contrada dell(l Chioc­
ciola colla brava cavalla chiamata Stella 
di proprietà di Tassini Antonio e col fan­
tino Menichetti Alfonso detto Nappa", 
(Dal libro dei l'alii - Contrade vincitrici 
voI. V di A. Comucci). 

/I Capitano vittorioso era Ottaviano 
Brogiotti. cassiere del Dazio alla Porta di 
S, Marco., 

La ricca aneddotica del Palio ha avuto 
una tra gli episodi più eelatanti proprio 
in questa carriera. 

Molti anni prima, dopo un'ennesima 
clamorosa sconfitta riportata sulla terra di 
Piazza, il Contradaiolo Francesco Domi­
nici, preso da grande disperazione, staccò 
dalla stalla l'immagine di S. Antonio 
Abate, c la g.::uò nel Pozzo di S. Marco. 

,La Contrada da allora, non fece altro 
che rinnuovarc nuovi insuccessi fino a 
quando nell'Ottobre del 1910, a spese del, 
le donne del Rione, fu fatto prosciugare il 
Pozzo. 

I frammenti della sacra immagine furo, 
no ricomposti e collocati nuovamente 
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Marco", nella stalla. Il Palio immediatamente suc­
cessivo, come ben sappiamo fu vinto dal­
Ia Chiocciola, e tale fatto fu considerato 
come un ringraziamento divino; anche se 
la forza dcI cavallo e l'abilità del fantino 
erano di gran lunga superiori a quelle di 
tutti gli altri concorrenti. 

Dal libro dei processi verbali delle adu­
nanze generali dal 1910 al [924 - Assem­
blea del 9 Luglio 1911. 

A seguito di una divergenza fra alcuni 
contradaioli e la dirigenza, causata dalle 
eccessive spese di Palio, ed in particolare 
per il partito riguardante la Contrada del. 
la Torre (in quel periodO venivano ancora 
rese pubbliche in assemblea tutte le spese 
ed i partiti' intercorsi fra le Contrade du-

.. Aperta J'adU'nanza il Priore comunica 
che: nella vittoria del 2 luglio di avere 
un'uscita di L. 8.600 e.con altre spese do­
po la corsa un aumento a L. 9.000. 

L'oratore comunica pure che la cena 
della Vittoria sari effettuala il dì 6 Ago­
sto e per coloro che intendono prender 
parte a questa festa stabilisce di una spesa 
di L 5 ciascheduno. La illuminazione 
viene fatta dal Pozzo fino alla Porta di S. 

rante lo svolgimento del Palio), non ven­
ne approvata la Relazione del Capitano 
con questo esito: 29 contrari; 14 favorevo­
li; 3 astenuti. 

Essendo solo agli inizi del secolo ci è 
rimasto difficile trovare: testimonianze 
raccontateci da persone che hanno vissu­
to quel Palio, anche perché come ci dice 
Piero Martinellj "noi ragazzi s'era attac­
cati alle sottane delle mamme ed attende­
vamo l'esito del Palio nel Rione", 

RL URLOROSO FRNTINO 

AbFONSO MENlejfETTI 
che il 2 Luglio 1911 

l'aono del Cinqnant,.apio del �eg.o d'Italia 
vincendo il Palio nel Campo dr SieDa 

RIPORTftUft Lft 39.' UITTORlft 

alla Contrada della CHIOCCIOLfl 

I COMPONENTI LA MEDESIMA 

oarono esulta.nti 

lT. SEGUENTE 

Da più di quaUro lusl,'j il .grande Ollll1'e 
Veli(/, vittoria, o Clliocr/ola, mancava j 

Ciuscuno dei tuoi figli dentro al cunre 
La solita disdeUa paventava, 

Oia di qwdclie nemico il fier IÙ:;Qre 
Clamol'osa sconfitta p,'ofetava, 
Ma d'ATjo1lSQ ['astusia ed il valore ! L'agognata Bandl'el-a ,'jpO!'tava. t 

- Evviva Aljonso . con voce sOl1om � G,'idiam pel' il "ione in allegria 

�' Del trionfo a'Tivala alfine I] l'ora. 
. , 

E' debellala lo. (ortuna n'a : 

Voti facciam elte un'altra volta a1lCOl'a � 
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LA SEZIONE 
DEI PICCOLI 

La Festa Titolare e ormai vicina, cd e tutto 
un moltiplicarsi di preparativi da parte di tutti 
&Ii orl:3nismi della Contrada. Gli economi liil 
si Stanno preoccupando per il giro in ciull del 
29. e per In cena della Prova Genernle. reclu­
tando giovani contradaioli in gran quantità 
perché tuuo possa svolgcrsi nel migliore dei 
modi. non pesando economicamente sulle caso 
se della Contrnda. La Societa San Marco ha 
aiil ultimato i "servi�i" per queste scuimane 
che ci attendono. dense di ini�ialive di Clni 
genere, piu che allro, però. "mangcrcctt", in 
collaborazione con la Società delle Donne, che 
quest'anno ol'g3niua una Fiera Gastronomica. 

Come abbiamo delto, lUtti gli oraani della 
Contrada sono fortemente impegnati in questo 
periodo. e la Sezione dei Piccoli Chiocciolini e 
presente con un programma da protagonista. 

La "scaletta" degli appuntamenti il vcra· 
mente nutrita c dà la possibilità ad ogni Pico 
colo Chiocciolina di vivere nel Rione per lutto 
il periodo dci restcggiamenti. perché vi sani 
sempre uno slXlzio dedicato ai cillin;, 

Il primo appuntamento c per il 21 liugno. 
con un "clauico" della Snione dei Piecoli: la 
Cronoscalata a squadre, sul tragitto Giuggiolo­
Pono, inlestata alla memoria di Elveno Pe· 
treni, ;iunta ormai alla sua VIII edizione, ron 
iscrizione aperta ai cittini di tulle le Contrade 
nati dopo 1'1·1·1974 (a proposito, è obbligato­
rio di rendere il titolo rooquistato lo $COrso an­
no, chiaro!?). 

Uhimati i preparativi preliminari. il gruppo 
si recherà al Giuggiolo da dove. alle ore 18, è 
prevista la partenZil della prima squadra. Ap· 
pcna giunta al lraguardo l'ultima squadra par· 
tccipante, ci sarà giusto il lempo per qualche 
commelllO (pacifiro) sulla clauifica finale e 
poi lutti a cena nell'orto della Società (ccna 
aperta a tuui i conuadaioli), in attesa della 
premiatione che concluderà la serata. 

lliomi 26 e 27 se li e accaparroti Sandra, la 
nostra oddeua alla culturn, la quale si sta ado­
perando per allestire una moslra di di5eVlO e 
di componimenlo estemporanci, aperta ai 
bambini della Chiocciola, ron tcma o. Wl no­
stro Conlr,lda", c una o'Caccia al Tesoro" da 
svolgersi nelle strade del nOSlro Rione. 

Il 28 sera funzionera il Palio dci 8;lrberi, un 
"classico" che fara divertire sia i bambini che 
i grandi c che permellc alla Sezione di reali;:· 
z.are quelle .oentrate" che ci consentiranno in 
seguito di orsnnizzare nuove feste e nuovi in· 
trnttenimenti. 

Siamo giunti cosi al 29 giugno, cd è lià Pa­
lio, il cavallino c nella stalla, e la compal'lU 
reca &Ii onori alla Cillà; ma la Sezione e anco­
ra al scrvizio dei piccoli, ron il Bauesimo 
Contradaiolo. impartito ai nuovi Picroli 
Chiocciolini dal Priore, ron l'acqua dclla fon. 
tanina (speriamo ehc il 2 luglio si tnsrormi in 
vino). 

Seguini quindi l'offerta votiva del cero alla 
Madonna di Proven7,ano, dopodiché IUlli in 
palco lòratuitamente per assistere alla prima 
prova. finita la quale tuui insieme cantando 
dictro al cavallo, torneremo in Sammarco. 

Centro System 
di CARAPElLl & lORENZ1NI 

Ricordandoli: 
EUGENIO SANGUINETTI 

Con il passare de&li anni, molti vecchi e 
purtroppo anche gìovani se ne vanno. 

Come abbiamo Fatto Icmpo addietro voglia· 
ma riprendere a scrivere degli appunti, delle 
sensazioni, su certi personaggi che, fino a poco 
tempo ra, circolavano per le vic dci noslro rio­
ne, stimolando in tulli noi, che li abbiamo co­
nosciuti, curiosita c interesse. 

Iniziamo rosi col ricordare un tal Pietro 
PUll3, al secolo Eugenio Sanguinelli. 

Se scendevi dal Pono verso la Porta, da­
vanti all'Orfanotrofio e alrOffieina del Seri, 
Irovavi due buchi di bollega e lì. ron Nello, 
frol materassi, pollrone, divani c tanta polve· 
re; Pietro Puua il tappezziere. 
L'amore che aveva per la sua Chiocciola e 
per la Misericordia non trovava parogone. 

Le vecchie pareti delle due bouclòhe enno 
tappezzate di ricordi, di fOlo,rafie: la gita a 
Parigi con la Chiocciola, le cene in contra­
da, le feste, le corse. il razzoletto della Chioc­
ciola al. collo di Bitossi per un arrivo del ;iro 
della Toscana ... e mille c mi1!e altre Foto. 
raccolte in questo ,. museo", aperto a tuui. 

Chi arrivava a Siena da Porta San. Marco 
non poteva far alttO che' esscre attratto da 
quella bollega e da quel signore di bassa statu­
ra, coi baffeui e il ba$CO in lesta. 

Assiduo frequentatore della Società San 
Marco, personagio certamente non facile da 
capire, aveva un grande amore per i suoi e per 
la sua Contrada, ai quali di sicuro aveva dato 
mollo. 

In sordina, quando poteva dare anrom qual­
che cosa. una sera ci lasciò. con grande vuoto 
per tutti. pelò, se Ti capita di gellare lo 
sguardo in quelle duc bollcghe, rm quelle vec­
chie roto, Lui lo scnti sempre lì, fra quei riror­
di che li fanno rivivere momenti indimenti. 
cabili. 

toto 

Le donne 
a lavoro 

, 

La Socre,d delle DO/l/le in questo pl'riodo 
e imp�gllato iII 1m "'OIlr dI' farcI' ,. /10/1 i"dif­

/erl'lIIe, da/o "Ile queSI'allllo il periodo dI'i fe· 
sleggiamenti l! s/Ula ampliato e lo dato d'ini_ 
zio l! fisSIIIO [I('r il giama sabato 2/·6-86 COli 
lo bellissima CRONOSCALATA, CO/l 1m sus­
seguirsi poi di u"i"i di CIIi saraI/I/O prO/ago­
I/isli o'cuochi d'eruzione ". 

Quil/di ogni sera molle di //01 a p!lFlire da/­
II' più piccole di quu/lordld-quilldlcl alllli, o 

cui rirolgiamo 1111 coloro:w ,llIg,o=lollie///o per 
il prezioso aimo e /0 loro l'Qgflo di relldersi 
mi/i. a quelle per "osl dire "più l'alidi '. $1'01-
gallo i propri compiti lIellombl/" dI'ifa COI/­
Irada e doselmo di I/oi urca di dore i/ megflo 
offillcht /11110 proceda /Id migliore dei modi e 
il 'IUme dello I/OS/rO amala Clliocciofillu sia 
por/aIO do /lIlIi sempre più iII alla. 

frequentate 

la società 
san 
m.arco 

(e facevi 8OCL. .se già nOn lo siete) 

•• p.6 .......... ""H" .......... d ... I . .. ,.v, ....... . 
m. oopro"."" t.., •• � .... �I .... ali ., ... 1 �m"'l 

d' "mp .. '6� �.I .t ... ,� «"""".n'. 

'1'Qo.<OO� ... _ I ..... R .. 'I"rI<N."'&Nn 
'''R �IHO" T"RD" NO'M'1t 

011 fUOIHAHOO C'HLLIHI 

A Cucina espressa 

• Specia/it6 0110 brace 

• Funghi • Tartufi 

aperto fino a tarda ora 

510 .. ... CReo A""".,I. Il . ,o!. 1 .. 111 

tutto 
ea 

r;OnC8ssionof'lo: 

olivetti 
Betti 

pez 
hotogzahia 

SIENA via Monna Agnne, 8 , tal. 281t54 

_ ...... ,10/ ....... '·'.1. ... 11101 
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CONTRADA DELLA CHIOCCIOLA 

FESTA TITOLARE IN ONORE 
DEI S ANTI PATRONI PIETRO E PAOLO 

Sabato 21 Giugno 
VIII Cronoscalata Ciclistica "Coppa ELVENQ PETRENI" ri­
servata ai ragazzi delle Contrade sul percorso: Giuggiolo-Pozzo 
di S. Marco. 

Ore 17,00 Ritrovo in Piazza del Campo. 

Ore 17,30 Inizio Gara. 

Ore 20,00 Cena dei partecipanti e prem-aZIOIlI 
della Società. 

Da Domenica 22 Giugno a Giovedì 26 Giugno 
Cene con prenotazione. 

Venerdì 27 Giugno 
Braciere ncl giardino. 

Sabato 28 Giugno 

nei locali 

Ore 21,15 Ricevimento della Signoria all'Arco di S. Lucia. 

Ore 21,30 Solenne Mattutino. Festa nel Rione con giochi 
vano 

Ore 22,30 - Braciere nel giardino. 

Domenic:I 29 Giugno 
Ore 7,30 Partenza della Comparsa per il tradizionale Giro. 

Ore 8,30 

Ore 10,00 

Ore 10,45 

Ore 11,30 

Ore 15,00 

Ore 18.1 5 

Deposizione dei fiori nei Cimiteri Cittadini per 
rendere omaggio ai Protettori defunti. 

S. Messa nell'Oratorio della Contrada. 

Battesimo Contradaiolo alla Fontanina. 

Rientro della Comparsa. 

Partenza della Comparsa. \ 
Ritrovo dei Piccoli Chiocciolini alle ,Logge del 
Papa per l'offerta del Cero alla Madonna di Pro-
venzano. l piccoli avranno la possibilità di aSSi­

stere in Palco alla prima Prova. 

Ore 20,00 - Raduno della Comparsa e di tutti i Chiocciolini 
davanti al Palazzo Comunale per il rientro in 
S. Marco. 

Ore 2\ ,00 - Self Service in Società. 

Lunedì 30 Giugno 
Cena organizzata dalla Società delle Donne (con prenotaz.). 

Martedì l Luglio 
Cena della Prova Generale. 

i\fFOGASANTI 

\ 

Astrologq 
Vogliamo ril/graziare. dallt' pagil/t> di qll<'SIO 

giorlUlle. il 0011. A.rlrologo - l'nerillario della 
IIUJÙa COlllroda - (' lo SIIO Signora. che haI/­
IlO .wlu/(> faI' omaggio al/II ChiocdolrJ di 11//0 
pre:iosa ceromÌC"o f1/j}ìgllrlllile i/ Popolo di 
SOli Marc/) iII [es/ti. 

Cercherelllo a/ pi/i presto /111 pOStO 1/1'/ Ila­
SI'O o'lIIai SOIlll"O III//seo pt>r mlori::are 1/111:_ 
s/·apt>ra che esprilllt' 111/10 il loro al/accalllelllO 
ai l/osl,i colori ed al/t> /W$lre Irat/izialli. beli o{ 
di là di Wl rapporla di <·ul/ahoraziolle. 

Quiz paliesco 
Come a più ripresc abbiamo falto. propo· 

niamo ancora una volla a tuni i Chiocciolini 
un quiz paliesco. Lo scopo, oltre a quello della 
competizione per la competizione, fine a se 
stessa quindi. è quello di stimolare i Contra. 
daioli ad una conoscenza più approfondita sia 
sulle ""cifrc paliesche" che sulla nostra festa in 
se Sles5il. 

Quante volte vi sani capitala di disculere 
animatamente sulla dala di qualche cvento pa. 
Iiesco o di qualche Vinoria di qualche tempo 
fa! 

Bene. cercheremo di stimolarvi con quesi· 
li semplici ma inconsueti. 

TuUi sicuramente ricordano la ""gradUa/O' 
fia"' della Cuffia, ma sareSIC in grado di far· 
ne una anche per i Palii di luglio ed agosto 
considerali scparatamenie? Non che la cosa 
cambi molto PC/ le conlrade ·'nonne", ma al­
cune sorprese vengono fuori relativamenle alle 
altre. 

E cIIi inoltre è: in grado di stila/c una lale' 
"classifica"" per i Palii Straordinari? Anche 
qui non mancano le sorpn:sc, visto che ben 
due Comrade. in base alle nostre informatio· 
ni. non hanno mai, e dico mai, vinto un Palio 
straordinario. 

E inali/e. sapreste indicare quale Palio 
Straordinario fu corso. nel seColo scorso, il 
16 agosto. data di quello ordinario elle in rcal­
t3 fu spostato"? 

Continuando li parlare di Palio SIIaordina­
rio, visto che quest"anno ne avremo uno, sa· 
preste dire quale Contrada ha corso piLi Palii 
slrordinari delle consorelle nel dopoguerra?, 

le rispOstc al prossimo numero! 

Sapevamo da tempo che non c'c/a più nulla 
da fa/c. Ma, sia pure contro ogni mgioncvolez· 
1.3. rifiutavamo di crederci. 

La Sua forta. la Sua giovane eta, la Sua 
sovrumana rcsistenta al male. alimentavano 
ancora la nostra speranza. poi. spietata. la do­
lorosa notitia: 

ENW BARTALI 

non è più con noi. 
Nello stringerei ani:ttuosameme. con tuna 

la nostra solidarietà, allorno ai Suoi Cari cosi 
duramente colpiti. vogliamo ricordare il Suo 
amore ,-:erso la Famiglia. le Sue doti umane, il 
Suo valore di anigiano. il Suo attaccamento 
alla Contrada alla quale lascia tante pregevoli 
opere. a noi ora anche più care, 

Non Ti dimenticheremo. caro Amico. siine 
certo. 
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